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irenze è sempre tranquilla. L'or 
dine e la calma regnano mirabilmen­

te in mezzo al molo animato dei 
cittadini lungo le strade, e le piaz­

ze dove scorgesi il medesimo brio e 
la medesima vita degli altri giorni. 
Se ieri il popolo si commosse a le­

tizia non fu questa una gioia bac­

cante, ma una gioia dignitosamente 
severa. Il popolo non poteva impre­

care o gettare lo scherno al fuggen­

te, perchè sapeva che a lui timido e 
irresoluto era mancato il 
di procedere nell'intrapreso cammino, 
ed era facile a supplire che 
avesse subito uu influenza nemica 
all'Italia, nemica a lui slesso. Forse 
il popolo intravide nella fuga del 
Principe un atto della provvidenza, e 
benediceva all'avvenimento e scorda­

coraggio 

egli 

1 

vasi delle miserie deirnorto, 1 nemici 
del nostro paese vengano e vedano se 
noi siamo quei demagoghi anarchici 
che li dipingono cotanto spesso nei 
loro scritti venduti alla menzogna e 
all'infamia. Un attesolo, una sola pa­

rola non ha mai turbatola solennità 
dei fatti che si improvvisamente ac­

cadevano. In tulle le menti e in tutti 
i cuori regna tuttavia lo slesso con­

corde volere, si salvi la patria. 
Certamente questa fuga, questa se­

conda edizione di quella non meno 
provvidenziale di Pio IX era archi­

tettata a bello studio por destare 
Titlra dell'anarchia, o dar campo alla 
reazione. Ma li strattagemmi diplo­

matici e i consigli :logli iniqui non 
valgono contro il diritto e la ragio­

ne. Anzi chi sa che alla Diplomazia 
non si debba atlribuire l'inaspettalo 
affrettarsi della vera attuazione di 
tanti voti e di tante speranze, come 
appunto da un male nasce un bene, 
come appunto dalla vergognosa Mo­

narchia di Luigi Filippo ebbe origi­

ne la repubblica del Febbraio.­Se la­

Diplomazia invece di adunarsi a 
Bruxelles, ed ivi ciarlando e scam­

biandosi note e protocolli perdere un 
tempo prezioso e farlo perdere an­

cora a noi vuol accomodare le no­

sire cose come ha fatto con i suoi 
consigli a Pio IX e Leopoldo d'Au­

stria, faccia pure, che noi italiani 
gliene sapremo buon grado eia rin­

grazieremo immensamente. 
In quanto a un intervento noi non 

temiamo. A Roma sono più di tre 
mesi che si minacca d'intervenire. 

ri 
j 

Eppure fin qui nessuno si move, e 
la città eterna aduna in Campido­

glio la grande Assemblea, delibera 
col popolo e cammina dritta alla 
meta. Qualora poi si volesse tradur­

re la minaccia ad effetto noi siamo 
preparati a tutto. 

Romani e Toscani facciamo sa­

craraenlo di non sopportare la ver­

gogna d'un intervento straniero. 1 
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nostri principi ci hanno abbandonato 
senza motivo. Che vivano tranquilli, 
se lo possono, dove li ha chiamati 
il loro cattivo genio ; ma non pre­

tendano di ritornare fra noi scortali 
dalle baionette dei despoti. 

I 

LA COSTITUENTE I T I L I A I SPIEGATA 

AL POPOLO 

i 

I 

Neil* unione sta la forza, questa è 
una massima la di cui verità non 
cade in dubbio; essa fu riconosciuta 
fino dal principio del nostro risorgi­

mento, e quindi in tutte quelle pri­

me feste di un popolo anelante di 
libertà fu universale il grido di viva 
T unione; ma sventuratamente quel 
grido non fu che una vana parola , 
e i vari popoli d'Italia , per colpa 
specialmente di quelli che reggevano 
i loro destini, seguitarono a rimaner 
divisi nei più vitali loro interessi. 

L'Italia racchiude in seno venti­

quattro milioni di uomini ; selavo­

lontà di questi ventiquattro milioni 
fosse stala concorde, se tutti avesse­

ro giuralo cacciare il tedesco, o mo­

rire , credete voi la Lombardia sa­

rebbe ricaduta tutta sotto V infame 
suo giogo ? 

Ma non basta che il valore degli 
Italiani sia tutto concorde come è 
necessario che una sola sia la loro 
volontà, così pure è necessario che 
sia uno solo il centro d' azione, il 
quale possa disporre delle forze riu­

nite di tutta T intera Penisola. 
Credo che voi intenderete bene 

quale è il mio pensiero; ma per sem­

pre più dimoslrarvelo mi servirò di 
un facile esempio. — Figuratevi che 
sopra una via sia posto un gravissimo 
carro, al quale sieno attaccate venti 
corde, ad ogni una sta un uomo, e 
tutti questi venti uomini vogliono tra­

sportare il carro ; ma se tirano uno 
alla volta , se uno smette di agire 
quando Taltro incomincia, consumano 
inutilmente il loro vigore e non lo 

fanno scrollare d' un dito ; invece se 
tutti insieme si accordano ad usare la 
loro forza, agevolmente lo muovono, 
e lo trasportano a loro piacere. 

Neil'islessa guisa è necessario che 
in Italia vi sia un potere centrale, che 
rappresenti la volontà di tutta la na­

zione ; e disponga all' occasione di 
tutta la sua potenza. 

Questo potete centrale, questa as­

semblea che nee tenere in 
le redini di tulle le nostre forze è ap­

punto la Costituente Italiana formata 
di Deputati eletti da tutto il popolo 
a suffragio universale. 

La Costituente Italiana adunque 
non è che un assemblea di Deputati 
appositamento scelli dal popolo, la 
quale ha potestà suprema ed illimita­

ta su tutti i singoli stali italiani che 
vi aderiscono 

A. G a 

sua mano 

l i FOGA 
Il Vescovo di Segni, nello Sta­

to Romano , di cui la Pallade 
ha avuto più volte l'onore di cele­

brare le gesuitiche gesta, unito ad un 
certo Angelo Nardi, gesuita in pale­

tot, fecero fagotto e zitti e queti pre­

sero la via di Gaeta, calamita di tutti 
i gesuiti del mondo. Giunti al con­

fine, mentre stavano per abbandona­

re la terra dell'anarchia, eccoli un 
bravo picchetto di soldati della guar­

nigione di Paliano, che senza por 
tempo in mezzo, si prende la liber­

tà di arrestare e perquisire il pove­

ro Vescovo e il suo rugginoso adepto. 
L'innocente patriarca nel momento 
della perquisizione fece in pezzi una 
lettera, ma i brani furono raccolti 
e portali al preside di Prosinone. 

Invece delle profumate aure di 
Gaeta, potesse toccare a questi due 
prodi campioni l'affumicata prospet­

li va di un carcere, per andarvi a 
prendere una lezione di evangelica 
pazienza ! 

m i ARMA 

* 

Nelle vaste pianure del regno di 
Pontecorvo si accampa il famigerato 
generale Zucchi capitanando un nu­

meroso esercito di 30 mascalzoni a 
piedi, di 3 a cavallo di eletti somari, 
10 bandiere, 4 pifferi, e 5 tamburi!!! 
Quest'armata verrà divisa in quattro 
corpi. Il primo a tamburo battente 
accompagnerà il collegio dei cardi­

nali al possesso di un nuovo impero: 
il secondo combatterà gloriosamente 

F 

le truppe del nostro presente Cover­

no : il terzo invaderà la Toscana : il 
J 

quarto guarnirà le Alpi, quantunque 
siano ancora coperte di nevi e di 
ghiacci 1 (Pallade) 
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E Cecco Scappa? Oh Cecco Scappa 
sta bene, gode perfetta salute e di­

venta più Croato un giorno dell'al­

tro. Già era impossibile che potesse 
croatizzarsi di più, ma Cecco in 
questo caso è progressista e in fal­

lo di Croatume è capace di an­

dare fino all'infinilo Anche fino 
alle ultime conseguenze, anche al co­

munismo, bene inteso però lutto per 
lui, nulla a nessuno. Ma ciò non im­

porta, diventi pure Croato, Cosacco 
Tartaro, cosa più gli piace, faccia 
pure che è padrone padronissimo. 
Quello peraltro che non dovrebbe 
fare il nostro Caporalelto di Uade­

tzky, se non lo sapete vi dirò che 
Cecco scappa è anche caporale, sa­

rebbe di non aver tante pretensioni, 
e di pensare un poco meglio a fatti 
suoi. Io non so con qual coraggio 
aspiri ancora alla vecchia prelesa 
della grazia di Dio. Se la grazia 
divina dovesse versarsi tutta sulle 
persone della stampa del Duellino e 
Compagni, il mondo allora andereb­

be proprio a rovescio, le cose per­

derebbero il loro significato; il cattivo 
bisognerebbe chiamarlo buono, i 
bricconi sarebbero galantuomini, e i 
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galantuomini viceversa. E questo « 
nulla — Cecco dal sacro passa al 
profano, perchè dopo aver fatto sen­

tire ai poveri modenesi che in for­

za de'suoi diritti, vedi baionette Croa­

te, è ritornalo nel suo guscio di ca­

stagna manifesta continuamente delle 
idee d'un furore rovesciabondo ane­

lando sempre alla riconquista di 
certi paesi che non sono più suoi, 
né possono esserlo per la semplice 
ragione rhe quei paesi per un di­

ritto veramente divino, perchè i po­

poli hanno un diritto più antico dei 
Re, sono padroni di mandare al dia­

volo qualunque sedicente padrone, e 
disporre delle proprie faccende come 
meglio li torna conto — Se un giorno 
Cecco scappa arriverà a capire que­

ste verilà son persuaso che egli non 
solo toglie da suoi liloli quello di 
duca di Massa e Carrara, ma anche 
il titolo di duca di Modena, Mirando­

la ec. ce. Così sarà un viaggio (in 
Austria) e due servizi. 

CRONACA DELI/ ARLECCHIIVO 

Il feld di Milano ha dato un bal­

lo, un elegantissimo ed animatissimo 
ballo. Tutta l'imperiale, reale, costi­

tuzionale colonia aulica era rappre­

sentata dai rcspetlivi suoi ufficiali, 
e perciò non vi era difetto di cava­

lieri. 
Di dame, non vi poteva essere che 

la dolce metà del feld, la quale non 
poteva bastar per tulli. Il feld dove 
non può arrivare colla fòrza, arriva 
coli' ingegno, che in lui è veramente 
d'aquila (a due leste però.) 

Al ballo del feld inlcrvennero tut­

te le ballerine del teatro; insomma 
fu una spedizione danzante numero­

sissima, che l'impresario della Scala 
mandò per popolare di donne la fe­

sta del feld, come il feld fa andare 
per forza la gente per popolare il 
teatro di spettatori, e la cassetta 
dell' introito serale di denari. 

11 ballo fu magnifico; sugli argen­

tei doppieri della santafede feldina 
ardevano le candele di sego, ed a 
queir odore inebbriantc pel croato, 
Radetzky premiò tutte le ballerine, 
venute alla sua festa. 

Le più giovani ebbero un bacio 
Le vecchie una stretta di mano 

(storico, sapete 
Questi balli di Radelzk conlinuc­

ranno, perchè il difficile è, che uno 
si mella in ballo, e Radelzky ci sia; 
però fra un giorno o l'altro sentire­
te il programma di uri gran ballo 
suir Isonzo* 

LIVORNO 8 febb. 
Ci scrivono da Genova: che in­

genti somme in francesconi arriva­
rono da Livorno — Avviso AL GO­
VERNO TOSCANO. 

— Il generale Apice ha accettato il co­
mando supremo della nostra guardia na­
zionale.­

— Il gen. Antonini concorrerà insieme 
col Governatore onde prestarsi alla dife­
sa (lolla città. (Corr. Liv.) 

TORINO 5 febb. .— CIRCOLO POLI­

TICO DI TORINO. II Circolo politico ha 
volalo in favore della Costituente ita­
liana progettata da Montanelli. 

Ha nominalo un 
la lo onde promoverla 

Ha accollo con 

apposito comi­
in Piemonte. 

applausi, 
che il 

grandi 
ed adottalo Tìndirizzo cne n socio 
BHzio aveva esteso, onde persuadere 
i ministri ad alluare quella sublime 
idea. 

Ha adottato che d'ora in avanti 
la società si chiami col nome di 

Circolo della Costituente italia­
na. 

Ha appoggialo 
progetto di mandare 

ad unanimità il 
una seconda 

deputazione a Gioberti, onde insiste­
re sull'accettazione della Cosliluen­
te. (Il Pop. Sovr.) 

— Siamo assicurati che il nostro 
invialo a Napoli sig. Plezza sia ieri 
giunto a Torino in seguito alla rot­
tura d'ogni relazione fra le due 
corti. 

CASALE 3 febb. ­ 11 Circolo politico 
di Casale ha deliberato di inoltrare 
una petizione al Parlamento Nazionale, 
perchè sì mandino deputali alla Costi­
tuente proclamala in Koma. 

GENOVA 7 t'ebb. — Ieri 
spettatori d'un fallo che non 
re sotto silenzio tanta è la 
che ha nelle presenti circostanze. Il bat­
taglione civico dei cannonieri smontato li 
picchetto dal palazzo Tursi, lungo la stra­
da fece echeggiare l'aria d'immense grida 
alla Costituente Italiana. Il popolo a sua 
volta esclamava: — viva Montanelli, vi­
va Guerrazzi, viva ii battaglione demo­

(Dem.'!(.) 
sera fummo 
è da passa­
importanza 

I 

cratico, vogliamo la Costituente Monta­
nelli a costo di pagarla col sangue — 
Portatisi poi attorno al celebre Mortaio 
di Porteria giuravano a riprese di voler 
dare la vita per la medesima ed i! popo­
lo sì mostrava pieno di quello entusia­
smo che tanto lo distìnse nell'anno scor­
so per la guerra allo straniero. Oh colti­
viamo questi semi, nutriamo queste fa­
ville, che partoriranno certamente quello 
incendio nazionale da cui potremo sperare 
più certa Sa nostra indipendenza 

(Imp. Lig.) 
— 7 febb. — Ieri sera alle ore 7 parti 

premurosamente, dicesi per rI orino il 
ministro Buffa, e ciò dopò t'arrivo d'una 
staffetta. 

ROMA 6 iebb. — A riferire la gloria 
grave e serena, che si vedea jeri risplen­
dere ne' volti di lutti i Cittadini Romani 
non vi sono parole, che bastino; e noi 
perciò non polendo dire appiano diremo 
poco. Sapeva ognuno, che in questo gior­
no, già da tanto tempo sospirato, si co­
glieva senza contrasto il primo frutto 
della rivendicata sovranità popolare, e 
per questo veniva in tutti grande l'alle­
grezza mista però ad una profonda com­
mozione, che gl'impeli ne frenava dolce­
mente. Espressione solenne dei senti 
menti dei Cittadini fu il maestoso e su­
perbo corteggio, che venendo dai Cam­
pidoglio. memoranda sede delle glorie 
romane, accompagnò i Rappresentanti 
alla Cancellerìa, e quivi entro alla sala 
dell'Assemblea. (Guard. naz. Hai.) 

— 1/ ambasciata di Francia che tiene 
una parie del palazzo Colonna autorizzava 
testò il —Costituzionale Romano ­a dichia­
rare ch'essa fu onninamente estranea al­
la destinazione delle sale delf islesso pa­
lazzo nelle quali ebbero luogo le votazioni 
del S Collegio della Capitale per laCosli­
tnente. Notiamo il fatto perché si vegga 
con quanto studio i rappresentanti di una 
repubblica procurino tenersi estranei a 
cose che riguardano libertà, a cose sulle 
quali d'altronde nessuno aveva sospettato 
ch'essi avessero ad ammischiarsi 

(Tribuno) 
LUGANO.­Dicesi che il Canlon­Ticino 

abbia pure aderito alla Costituente Italia­
na, mandando i suoi deputati a Roma. 
Tutta Italia si scuote, ed il Piemonte ta­
ce ­ Perdio! Cosa dirà di noi la storia? 

* 

(il Popolo Sovrano) 
UNGHERIA. 

IASST 18 genn. Dietro una lettera scrit­
ta a Kiel dicesi che gli ungheresi sono 
entrati formalmente nellaRukowina, oche I 
le pretese loro crudeltà annunciate dalla 
stampa austriaca non sono che solenni 
bugie. (Bres. Zeit.) 

■ 

Martedì 13 del correnle mese avrà 
luogh nel Teatro Metaslasio di Prato 

w 

un Concerto Musicale dato dal Flau­

tista Cesare Ciardi dove prenderanno 
parie gentilmente tutti gli Artisti del 
suddetto Teatro, e più i signori Fra­

telli Bimboni, Paoli, Drizzi e Marsilj, 
m ' 

unitamente ai Fratelli del suddetto 
Flautista. 

TII». TOFANI <;. Tofani Direttor-Frop. 
t v n i !**#-


